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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 APRILE 1951 

Riordina1ncnto di ruoli, quadri orga,nicj e nuovi li n Liti di età per la cessazione 
dal servizio p<wrnanente tl~gli ufficiali dell'Aeronautica. 

0NOHEVOLI SENA'l'ORL - Con il decreto legi
slativo 7 maggio 194g, n. 731, furono stabiliti 
organici transitori per gli ufficiali della Aero
nauti<:a a decorrere dal lo aprile 1947 e fino al 
31 dice1nbre dello stesso anno. Il cennato prov
vedinlento ebbe precipuamente lo scopo di ade
guare la consistenza dei quadri agli sfollamenti 
fino a quell'epoca effettuati e di impedire, in at
tesa di nuove disposizioni sugli organici, ogni 
avanzamento per il 1948. 

Con la legge 13 ottobre 1950, n. 923, fu prov
veduto a detern1inare per gli ufficiali anzidetti 
organici provvisori con efl'etto da:I 1° gennaio 
1948~ Peraltro, allo scopo rli consentire l'ade
guan1ento dei quadri alle situazioni verificatesi 
successivamente alla predetta data, con la legge 
citata fu data facoltà al Governo di apportare, 
fino al 31 dicembre 1950, variazioni agli orga
nici provvissori, tenuto conto che i cennati or
ganici rappresentavano la fase di contrazione 
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massi1na dei quadri degli ufficiali òell' Aeronau
tica e rispecchiavano, in effetti, la situazione 
esistente al 31 dicembre 1947. 

Gli organici provvisori degli ufficiali dell' Ae
ronautica sono attuahnente regolati dal decreto 
del Presidente della Repubblica 21 dicembre 
1950, n. 1021, emanato, appunto, in virtù della 
facoltà sopra indicata. 

Definiti gli studi relativi al riordinamento 
dei ruoli degli ufficiali dell'Aeronautica, si ren
de ora necessario tradurre in forma legislativa 
le conclusioni dei cennati studi, adeguando la 
consistenza dei quadri alla progettata nuova 
struttura de H' Aeronautica e ai còmpiti a que
sta affidati ai fini della difesa del Paese. 

È stato perciò predisposto l'unito disegno 
di legge con il quale, mentre viene data 
una nuova regolamentazione all'ordinamento 
dei predetti ruoli, si stabiliscono i quadri orga
nici degli ufficiali dell'Aeronautica e si preve-
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dono i nuovi limiti di età per la cessazione dal 
servizio permanente degli indicati ufficiali. 

Per un'organica disciplina della materia nel 
disegno di legge, hanno; altresì, trovato siste
mazione alcune modifiche alle vigenti norme sul 
reclutamento degli ufficiali naviganti rese in
dispensabili dal rior.dinamento .dei ruoli. 

Il disegno di legge, per maggiore chiarezza, 
è stato suddiviso in cinque titoli delle cui di
sposizioni si dà qui di seguito ragione. 

Il t·itolo I conten1pla la istituzione di un 
ruolo naviganti speciale nell'Arma aeronautica 
a carriera limitata. 

La creazione di tale ruolo speciale risponde 
ad una esigenza strutturale dell' Aeronautiea 
quale è stata posta in luce dagli studi sopra cen
nati. 

Invero, la tecnica militare in genere e i mezzi 
bellici aerei in particolare hanno subìto in que
sti ultimi tempi così importanti e vasti sviluppi 
da rendere indispensabile la formazione di uf
ficiali naviganti dotati di elevata cultura tec
nico-professionale e specializzati in campi as
sai più complessi che nel passato. Per il rag
giungimento di tale obbiettivo l'Aeronautica ha 
dovuto prevedere l'istituzione di nuovi centri 
di studi e di nuovi corsi di perfezionamento, il 
n1iglioramento degli attuali corsi regolari della 
Accaden1ia aeronautica, del corso normale e del 
eorso s periore della scuola di guerra aerea, 
l'in v io di ufficiali a scuole speciali in Italia e 
all'estero. 

P eraltro, non si è potuto fare a meno di con
siderare che, qualora si dovesse estendere a tut
ti gli ufficiali naviganti la stessa superiore pre
parazione tecnico-professionale, l'onere che de
riverebbe dall'attuazione di tale programn1a 
sarebbe indubbiamente n1olto elevato. Si è do
vuto pertanto procedere ad un riesame delle 
esigenze or ganiche del ruolo naviganti e si è 
così pervenuti alla conclusione che, se pure la 
cennata elevata preparazione professionale è ne
cessaria per la maggior parte .degli ufficiali na
viganti, esistono, nell'àmbito delle attribuzioni 
devolute a detti ufficiali, vaste possibilità d'im
piego che non richiedono un alto livello di cul
tura tecnico-profess ionale e rendono, perciò, 
consigliabile di disporre anche di ufficiahi non 
formati attraverso le normali e dispendiose vie 
di recluta1nento. 
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Tali ufficiali possono essere scelti fra ele
Inenti che, per avere prestato servizio militare, 
e talora per lungo tempo, in Aeronautica, sono 
già provvisti di una sufficiente esperienza mili
tare e professionale, utilizzando così le spese 
sostenute per la loro formazione, istruzione e 
addestramento e realizzando quindi una sensi
bile econ01nia per l'Erario. Si aggiunge, che, 
avuto riguardo ai còmpiti ad essi riservati, non 
sarà necessario avviare i cennati ufficiali ai 
corsi di perfeziona1nento e di specializzazione, 
ottenendo anche sotto questo profilo un'ulteriore 
notevole econ01nia per l'Erario. 

In arn1onia al criterio seguìto per gli ufficiali 
a carriera limitata della Marina, è sembrato 
opportuno che gli ufficiali reclutati ai suesposti 
fini siano iscritti in un ruolo speciale con svi
luppo di carriera sin dall'inizio determinato (ar
ticolo l, secondo comma), in modo da fornire 
agli interessati una chiara visione delle effet
tive possibilità di carriera evitando, nel con
teinpo, gli inconvenienti derivanti dalla promi
scuità in un medesin1o ruolo di elementi di cul
tura e preparazione sensibilmente diverse. 

L'esigenza della creazione di ruoli speciali 
di ufficiali a carriera lin1itata non è emersa per 
i Corpi del genio aeronautico e di commissariato 
aeronautico, dato che in detti Corpi - a diffe..: 
renza che nei corrispondenti Corpi della Marina 
- già esistono ruoli che adempiono ad una 
funzione complen1entare (per il gènio aeronau
tico, il ruolo assistenti tecnici; per il commis
sariato, il ruolo di amministrazione), e che per 
gli jndicati ruolj, con il pre-sente disegno di 
legge, viene ora prevjsto uno sviluppo di car
riel·a fino al grado di tenente colonnello. 

In dipendenza della istituzione del cennato 
ruolo naviganti speciale, al ruolo degli ufficiali 
naviganti attualmente esistente viene data la 
denmninazione di ruolo naviganti normale del
l' Arma aeronautica (articolo 1, primo comma). 

Il reclutamento nel grado iniziale del ruolo 
naviganti speciale è previsto in base a concorso 
per titoli e per esami tra gli ufficiali subalterni 
del ruolo nav-iganti di complemento e tra i sot
tufficiali di carriera del ruolo naviganti muniti 
di diploma di licenza di istituto medio di se
condo grado, i quali siano in ·possesso di dc
terminati requisiti di età e di servizio (ar ti-
colo 2). 
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Per le prove di esame, per la nomina e la com
posizione della con1n1issione giudicatrice del con
corso e per la formazione delle graduatorie sono 
stati adottati criteri atti a garantire la neces
saria selezione nell'interesse del servizio (arti
coli 3, 4 e 5) . 

Al pari che per i r uoli speciali della l\tiarina, 
allo scopo di non precludere l'accesso ai più ele
vati gradi della gerarchia agli ufficiali che di
n1ostrassero spiccate qualità militari e profes
sionali, si è prevista per gli ufficiali subalterni 
del ruolo naviganti speciale la possibilità del 
trasferimento nel ruolo naviganti normale, su
bordinando, peraltro, tale passaggio a severe 
prove di es};une e salvaguardando le legittime 
aspettative di carrie1·a degli ufficiali apparte
nenti all'anzidetto ruolo naviganti normale (ar
ticolo 6). 

Il T i tolo II prevede alcune n1odifiche alle vi
genti disposizioni sul reclutamento degli uffi
ciali naviganti dell'Arma aeronautica rese ne
c:essarie dall'istituzione rle1 r uolo navigant i 
speciale. 

Le cennate n1odifiche sono intese: 
a stabilire che gli ufficiali del r uolo navi

ganti nonnale sono tratti unicamente dagli al
lievi dei corsi delle scuole destinate al recluta
Inento degli ufficiali, escludendo così dalla no
Inina in detto ruolo gli ufficiali piloti subalterni 
di complen1ento e i sottufficiali piloti di carrie
ra, ai quali viene ora consentito, con l'artico
lo 2 del disegno di legge, l'accesso a;l r uolo na-· 
\·iganti speciale (articolo 7); 

ad .abrogare gli articoli 6 e 7 del regio de
creto-legge 28 ·gennaio 1935, n. 314, e ciò non 
essendo più ipotizzabile - in dipendenza delle 
cennate modifiche al sistema di reclutaraento 
degli ufficiali del preesistente ruolo naviganti
l'ammissione ai corsi di integrazione degli uf
ficiali naviganti di complemento e dei sottuffi
ciali piloti d.i carriera (articolo 8) ; 

ad elin1inar e, in conseguenza di quanto so
pra, dal secondo e quinto comma dell'articolo 8 
del citato regio decreto-legge 28 gennaio 1935, 
n. 314, e successive modificazioni, e dall'arti
colo 9 dello stesso decreto ogni rifelìimento ai 
corsi regola r i e ai corsi di integrazione delle 
scuole di reclutamento. 

Il Titolo III stabilisce i nuovi organici degli 
uffiCiali dell 'Aeronautica con un aumento com-

plessivo, rispetto ai vigenti organici provvisori, 
di 631 unità, così distribuito: 3 generali di 
squadra aerea e generali ispettori, 3 generali 
di divisione aerea e tenenti generali, 8 generali 
di br igata aer ea e magg1ior generali, 56 colon
nelli, 127 tenenti colonnelli, 143 maggiori, 77 ca
pitani e 214 ufficiali subalterni. 

Al pari che per le altre Forze armate, si è 
previsto che fra i nove generali di squadra ae
rea, stabiliti dai nuovi organici, sono compresi 
due generali di squadra aerea designati per il 
c01nando di armata aerea, carica quest'ultima 
già contemplata dalla vigente legislazione per 
l'Aeronautica e alle cui specifiche norme si fa, 
perciò, rinvio per quanto attiene alla procedura 
da seguirsi a i fini del conferimento della carica 
stessa. Egualn1ente al pari che per le altre For
ze annate, si è considerata l'eventualità che la 
carica di Capo di Stato maggiore della difesa 
sia conferita ad un generale di squadra aerea 
e che quella di consigliere 1nilitare del Presi
dente della Repubblica sia affidata ad un uffi
ciale generale dell'Aeronautica, stabilendo cJ:le 
l'ufficiale generale cui sia affidata una delle cari
che predette è considerato in soprannumero al
l' organico del proprio grado e, o ve rivesta il 
grado di generale di squadra designato d'armata 
aerea e sia Capo di Stato n1aggiore della dife
sa, anche ai due posti di designato d'armata 
aerea (articolo 11). 

Il calcolo dei nuovi organici è stato fatto con
temperando le disponibilità di bilancio con le 
esigenze derivanti dalla rapida evoluzione del 
mezzo in1piegato e dall'importanza assunta dal
le forze aeree ai fini della difesa del Paese. 
Al riguardo e da considerare che all'evoluzione 
dei rnetodi organizzativi e dei concetti di im
piego verificatisi in genere nell'ambito delle For
ze Annate cmTisponde, nel campo aeronautico, 
un progresso di tale entità da richiedere una 
pr ofonda revisione dei princìpi organizzativi e 
di impiego delrArn1a aeronautica , e che la difesa 
aerea del territorio nazionale e l'intensa e' costan 
t e cooperazione delle forze aeree con l'Esercito 
e con la Marina i:rppongono la necessità di mezzi 
e personale adeguati. Per l'assolvimento di tali 
complessi e delicati còmpiti gli studi compiuti si 
sono orientati verso la costit uzione di-basi aeree 
per gruppi da caccia (inter cettazione e combat
tin1ento), la costituzione di comandi di aviazione 
tattica per l'Esercito e la Marina e la creazione 
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dì una organizzazione centrale e periferica con
cernente la difesa aerea territoriale (comando 
generale D.A.T., cmnandi settori D.A.T., coman
di guida caccia, maglie di avvi~tamento e di se
gnalazione D.A.T. ecc.). 

Inoltre è da tener presente che l'appartenenza 
all'Organizzazione internazionale dell'aviazione 
civile (O.A.C.I.) in1pone all'Italia precisi obbli- . 
ghi nel ca1npo del traffico aereo nazionale e in
ternazionale, i quali cornpo t~no l'impiego di 
un notevole numero eli ufficiali nel settore delle 
telecomunicazioni e dell'assistenza volo. 

Per quanto attiene, in particolare, alla l'ipar
tizione dei posti nei singoli ruoli e gradi, tale 
r iparti zione è stata effettuata in armonia alle 
esigenze tecniche e d'in1piego derivanti dalla 
progettata nuova struttura dell'Aeronautica e 
in modo da affidare la responsabilità dei co
mandi e delle direzioni ad ufficiali che, per il 
loro grado elevato, diano garanzia di alta ca
pacità e preparazione. È, inoltre, da rilevare che 
il suaccennato sviluppo della tecnica militare 
~ccentua la necessità di ufficiali di grado elevato 
in quanto pone l'esigenza che in tutti i set tori 
di studio e di esperienza siano destinati elementi 
eli superiore preparazione. 

Peraltro, allo scopo di ripartire l'onere finan-
ziario in più esercizi e di evitare, nel conte1npo, 
un anormale e improvviso afflusso verso l'alto 
della gerarchia, il raggiungi1nento dei nuovi or
ganici è stato graduato nel tempo (articolo 12), 
r ipartendo in un biennio gli aun1enti rispetto 
ai vigenti organici p1·ovvisori. Del pari in un 
biennio sono state ripartite le lievi riduzioni 
apportate nei gradi di capitano del r uolo servizi 
dell'Arma aeronautica, del ruolo· ingegneri del 
Co1·po del genio aeronautico e del r uolo èom
missariato del Corpo di comn1issariato aeronau
tico in relazione alla riconosciuta necessità di 
dare ai cennati ruoli una struttura megfio ri
spondente alle esigenze del servizio. Per il ruolo 
naviganti normale, nel quale pure - in dipen
de·nza della devoluzione di posti al costituendo 
ruolo naviganti speciale - si sono dovute pre
vedere riduzioni rispetto alla consistenza attua
le, nei gradi ·di capitano e d{ ufficiale subalter
no, si è invece seguìto il criterio di far decorrere 
le riduzioni stesse dal primo anno di applica
zione della legge, e ciò allo scopo di non ritar
dare la siste1nazione dei quadri organici degli 
ufficiali inferiori favorendo, nel contel)apo, i tra-
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sfe1 ~imenti considerati dall'articolo 14 del dise
gno di legge. I T el complesso al cennato ruolo 
naviganti speciale è stato attribuito l'otto per 
cento circa dei posti stabiliti dai nuovi orgaRici 
per i va1·i ruolii degli ufficiali dell'Aeronautica. 

Per il r uolo assistenti tecnici del Corpo del 
genio aeronautico e per il ruolo ainministra
zione del Corpo di commissariato aeronautico, 
poi, tenuto presente che gli ufficiali dei cennati 
ruoli sono reclutati, normalmente, fra i gio
vani muniti di diploma di licenza di istituto 
medio di secondo grado, si è previsto - corne 
in principio accennato - uno sviluppo di car
riera fino al grado di tenente colonnello, e ciò 
allo scopo di adottare criteri per quanto possi
bile uniforn1i nell'àmbito delle carriere militari . 

Il T itolo I V contempla i nuovi li1niti di età 
per la cessazione dal servizio permanente degli 
ufficiali dell'Aeronautica. 

In effetti tale n1ateria è già regolata· dal pro
getto di legge sullo st ato degli ufficiali delle tre 
Forze armate, attualmente all'esame del Parla
Inento. Senonchè, oltre che allo scopo di rendere 
al più presto operanti - al pari che per le altre 
Forze armate -- gli aument i dei limiti di età 
nei ruoli e gradi in cui detti aumenti sono pre
visti, si è ritenuto doverne trattare in questa 
sede per il necessario coordinamento con le di
sposizioni dei titoli prin1o e terzo del presente 
disegno di legge. 

N ello stabilire i cennati ljmiti di età (artico
lo 13, primo eomn1a, tabella n. 3 annessa al di
segno di legge), si è, pertanto, tenuto conto del
l' istituzione ~del ruolo naviganti speciale, non
chè del fatto che nel ruolo assistenti tecnici del 
gen;io aeronautico e nel r uolo amministrazione 
del Corpo di comn1issariato aeronautico sono 
stati introdotti i gradi di maggiore e tene?te 
colonnello. 

Per il r uolo naviganti normale i limiti di età 
indicati nella citata tabe1la numero 3 sono 
eguali a quelli previsti per gli uffici~ali navi
ganti . dalla tabella nun1ero 3 annessa al pro
getto della nuova legge sullo stato degl1 uf
ficiatl i, salvo per i capital]i per i quali il li
mite di età è stato fissato in 45 anni con1e 
per i subalterni dello stesso ruolo, e ciò in 
arn1onia al cr:iterio seguìto nei confronti del
le altre due Forze arn1ate, .pm· le ·quali i Ili
miti di età dei capitani e dei subalterni delle 
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Anni (esclusi i carabinieri), per l'Esercito, e 
dei tenenti di vascello e dei subalterni del ruolo 
normale del Corpo di stato maggiore, per la 
lVIarina, sono identici. l nuovi limiti di età com
portano, rispetto a quelli vigenti, un aumento 
di sette anni per il generale di armata aerea, 
di sei anni per il generale di squadra designa
to d'armata aerea, di cinque, quattro e tre anni, 
rispettivamente, per i generali di squadra, di 
divisione e di brigata aerea, di tre anni per i 
colonnelli, di quattro anni per i tenenti colon
nelli e i maggiori, e di due e cinque anni, rispet
tivamente, per i capitani e i subalterni. 

I cennati aumenti sono da porsi in relazione 
agli studi con1piuti sui nuovi criteri organiz
zativi dell'Arma aeronautica. Per i gradi più 
elevati, in particolare, oltre che dai nuovi con
cetti d'impiego degli ufficiali generali, essi sono 
consigliati dalla r iconosciuta opportunità di a ·v-
valersi per un più lungo periodo di tempo dei
l'esperienza e della preparazione acquisita dagli 
anzidetti ufficiali. 

Per il ruolo naviganti speciale - in dipen
denza del limitato sviluppo di carriera- sono 
stati adottati limiti di età in massima superiori 
di due anni a quelli dei corrispondenti gradi del 
ruolo naviganti norn1ale. 

Per il ruolo specialisti dell'Arma aeronautica 
il limite di età è stato elevato di due anni in 
considerazione dei còn1piti ad esso r iservati, 
nonchè del fatto che eguale aumento è stato 
previsto per i capitani del Corpo equipaggi nn
litari marittimi , che presenta caratteristiche 
affini. 

Per il ruolo ingegneri del genio aeronautico 
sono stati previsti limiti di età eguali a quelli 
adot tati per i consimili Corpi del genio e delle 
armi navali della Marina, con un aumento, ri
~petto agli attuali limiti di età, di un anno per 
i maggiori generali, di due anni, rispettivamen
te, per i maggiori e i capitani e. di tre anni per i 
subalterni. 

Per i ruoli assistenti tecnici e amministrazio
ne, in relazione al sopra indicato sviluppo di 
calìriera fino al grado di tenente colonnello) sono 
stati stabiliti limiti di età identici a quelli pre
visti per i servizi delle altre Forze armate. Per 
gli ufficiali subalterni e per: i capitani in servi
zio permanente alla data di entrata in vigore 
della legge si è, però, fatta salv~ , con apposita 
disposizione transitoria (articolo 17, secondo 
comma) l'applicazione del preesistente più ele-
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vato limite di età sia nel grado rivestito alla 
data suddetta, sia in quello successivamente 
consegu~to . Al riguarrdo è da rilevare che il cen
nato più elevato lin1ite di età trovava la sua ra
gione giustificatr~ce ne.lla limitazione della cal'
riera fino al grado di capita:n , per cui- venuta 
meno detta limitazione - non poteva, ovvia
n1ente, conservarsi il preesistente limite di età. 

Per il ruolo commissariato del Corpo di com
n1issariato aeronautico e per gli ufficiali del Cor
po sanitario s.eronautico i li1niti di età sono 
stati stabiliti in -modo da farli corrispondere a 
quelli dei servizi delle altre Forze Arn1ate, con 
un aun1ento, rispetto ai vigenti limiti, di un 
anno, rispettivanwnte, per i tenenti gene1·ali e 
i rnaggiori e con una riduzione di un anno pe.r 
i colonnelli. Anche per questi ultin1i ufficiali si 
è, però, fatta salva, con apposita disposizione 
transitoria (articolo 17, primo comma), l'appli
cazione del più favorevole limite di età per il 
grado rivestito alla data di ~ntrata in vigore 
della legge. 

Ai cennati aun1enti dei limiti di età si è dato 
effetto- al pari che per le altre Forze Armate 
- dal 1° gennaio 1951 (articolo 13, secondo 
connna). 

Il Titolo V prevede disposizioni transitorie 
per la pri1na forrnazione del ruolo naviganti 
speciale e per l'assorbimento di eccedenze nel 
ruolo naviganti normale, per un temporaneo 
soprannun1ero nei ruoli servizi e commissana
to, e per l'applicazione dei nuovi limiti di età 
di cui già si è fatto cenno. 

Con l'articolo 14, nella considerazione che, at- -
traverso i concorsi e la procedura di avanza
mento, i posti devoluti al ruolo naviganti spe
ciale non potrebbero essere coperti se non fra 
1nolti anni, si è ritenuto dover prevedere, per la 
prima forn1azione del cennato ruolo, la possibi
lità di effettuare, negli anni 1951 e 1952, tra
sferimenti nel ruolo naviganti speciale di uffi
ciali del ruolo naviganti normale aventi grado 
da sottotenente e tenente colon_nello. Peraltro, 
la cennata possibilità consentirà all' Ammini
strazione di utilizzare ancora, nel ruolo di nuova 
istituzione, ufficiali che, per essere prossimi al 
minore limite di età stabilito per il ruolo nor
male e per avere scarse probabilità di avanza
mento in tale ultinw ruolo, andrebbero defini
tivamente perduti. È evidente con ciò anche la 
conv~nienza economica della norma. 
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Le disposizioni dell'articolo 15 sono intese a 
superare una con1plessa e delicata situazione or
ganica conli.essa, da un latò, al criterio seguìto 
in Aeronautica in sede di sfollamento degli uf
ficiali inferior i (effettuato, com'è noto, per ruolo 
e categoria anzichè per singoli gradi) e, dal
l'altro, alla devoluzione di posti al costituendo 
ruolo naviganti speciale. Invero, per effetto dei 
nuovi organici di cui all'articolo 11, si verranno 
a verificare eccedenze nei gradi di capitano e di 
Efficiale subalterno del rruolò navi,ganti normale 
fin dal primo anno di applicazione della legge. 

In tale situazione, non potendosi prevedere 
uno sfolla1nento degli ufficiali inferiori del cen
nato ruolo - e ciò sia in considerazione che, 
per sopperire alle inderogabili necessità di ser
vizio, si è, anzi, dovuto elevare la consistenza 
globale degli ufficiali inferiori naviganti, sia 
perchè il ricorso a tale mezzo, oltre a riuscire 
antieconomico, non potrebbe trovare, nell'attua
le congiuntura, giustificazione alcuna - e non 
potendosi, d'altra parte, consentire che le cen
nate eccedenze vengano assorbite con i norn1ali 
cTiteri, in quanto ciò comporterebbe il blocco 
delle promozioni per molti anni, è apparso ne
cessario che la materia venisse regolata con cri
teri adeguati all'eccezionalità del caso. Il siste
ma adottato, mentre permetterà di evitare il 
cennato blocco delle promozion"i, non pregiudi
cherà le legittilne aspettative di carriera degli 
ufficiali subalterni del ruolo naviganti speciale, 
dato che i posti vacanti nei gradi di capitano e 
di subalterno 'di detto ruolo potranno, .ai sensi 
del secondo comma dell'articolo 15, essere uti
lizzati ai fini dell'assorbimento delle eccedenze 
nei còr rispondenti gradi d~l ruolo normale solo 
nell'ipotesi che, entro l'anno, non debba farsi 
luogo alla copertura dei posti stessi, e dato che 
gli ufficiali da reclutare nel ruolo naviganti spe
ciale nel 1951 potranno essere valutati per 
l'avanzan1ento a capitano non prima di otto 
anni da detta data, in un'epoca, cioè, in cui -
secondo i calcoli effettuàti - si prevede che il 
soprannun1ero nel ruolo naviganti normale sarà 
stato eliminato per effetto del numero delle prù
Inozioni annuali al grado di maggiore, degli eso
di per lin1iti di età e per altre cause e in rela
zione al nun1ero degli ufficiali che saranno im
messi annualmente nel grado iniziale. 

Una particolare disciplin:;t si è dovuta, del 
pari, preveqere in via transitoria per il ruolo 
servizi e per il ruolo com.m_issariato (Strtico-
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lo 16), in rapporto alle riduzioni nel grado di 
capitano previste dai nuovi organici di cui al
l'articolo 11 e alle li1nitazioni nel numero delle 
promozioni annuali da capitano a 1naggiore sta
bilite dal progetto della nuova legge di avanza
mento. Dai calcoli effettuati è emerso che, n1 

dipendenza delle cenna~te r iduzioni e lin1itazio
ni, nei ruoli anzidetti potrebbe annualmente es
sere effettuato solo uno scarso numero di pro
lTIOzioni a capitano, il che avrebbe, ovviamente, 
dannose ripercussioni sulla carriera dei subal
ter ni dei ruoli st~ssi, molti dei quali contano 
un'elevata permanenza nel grado (perfino dal 
1942). 

Allo scopo di ovviare al suindicato inconve
niente si è dovuto, pertanto, prevedere la po->5-
sibilità di un soprannumero nel grado di ca
pitano dei cennati ruo1i in misura e per un pe
riodo di ten1po tali da consentire un normale 
sviluppo di carriera degli ufficiali subalterni. 
Per l'assorbin1ento di detto soprannumero si è 
adottato un criter io di gradualità e si è ritenuto 
di dovere indicare nella norma soltanto il nu
mero minimo delle vacanze annuali ad esso de
stinato, in quanto per alcuni anni successivi 
al 1955 sarà possibile devolvere all'assorbimen
to del soprannun1ero stesso tutte le vacanze che 
si formerann9 nel grado di capitano. Giova al 
riguardo considerare che gli ufficiali da reclu
tare nel r uolo servizi e nel ruolo commissariato 
non potranno conseguire la nomina in servizio 

. permanente effettivo prima del 1952 e, conse
guentemente, dovendo compiere nei gradi di sot
totenente e tenente una pennanenza di almeno 
sette anni, non potranno essere valutati per 
l'avanzamento a capitano se non nel 1959. 

Con l'articolo 18, allo scopo di favorire il re.:. 
clutarnento nel ruolo naviganti speciale, si prov
vede ad elevare transitoriamente il limite di età 
per 'l' a1nn1issione ai concorsi previsti dall'arti
colo 2, e ciò in relazione all'età media degli at
tuali ufficiali subalterni di complemento del ruo
lo naviganti e dei sottuffici ali di carriera dello 
stesso ruolo. 

L'articolo 19, infine, specifica la maggiore 
~pesa che il provvedimento comporta e, in ot
temperanza all'articolo 81 della Costituzione, 
detta norme per la copertura dell'onere. 

Sul disegno di legge :in oggetto si è espresso 
favorevolmente i1 Consiglio superiore dell'ae
ronautica. 
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DISEGNO DI LEGGB 

TITOLO I. 

RUOLO NORMALE E RUOLO SPECIALE DEGLI 

UF?IClALI NAVIGANTI IN SERVIZIO PERMANENTE 

DELL'ARMA AERONAUTICA. 

Art. l. 

Il ruolo degli ufficiali naviganti in servizio 
permanente effettivo dell'Anna aeronautica, esi
stente prima della data di entrata in vigore 
della presente legge, assume, alla data predet
ta, la denon1inazione di ruolo naviganti nor
male àell' Anna aeronautica. 

Nell'Arma aeronautica è istituito un ruolo 
naviganti speciale di ufficiali in servizio per
manente effettivo. Tale ruolo con1prencle i gradi 
da sottotenente a tenente colonnello. 

Art. 2. 

Il reclutan1ento nel grado iniziale del ruolo 
navjganti speciale si effettua 1nediante concorso 
per titoli e per esami fra: 

gli ufficiali subalterni del ruolo naviganti 
di complemento, n1uniti del brevetto di pilota 
n1ili tare, che non abbiano superato iL 27° anno 
di età e abbiano cmnpiuto un periodo di servi
zio di almeno tre anni come ufficiali piloti, dei 
quali gli ultin1i due con qualifica non inferiore 
a ,<: scelto » ; 

i sottufliciali di CU:!_Tiera del ruolo naviganti 
che non abbiano superato il 27Q anno di età, 
siano in possesso di un diploma di licenza di 
istituto medio di secondo grado ed abbiano pre
stato ahneno cinque anni di servizio da sottuf
ficiale pilota , dei quali gli ultimi due con qua
lifica non inferiore a « scelto ». 

Art. 3. 

Le prove di esame del concorso per la no
mina a sottotenente del ruolo naviganti spe
ciale sono le seguenti : 

a) esarne scritto su un tema di cultura ge
neraìe; 

b) esame scritto su un tema di cultura pro
fessionale ; 

c) esa1ne orale di cultura generale e di cul
tura professionale. 

I progran1mi e le 1nodalità delle prove di esa
Ine sono stabiliti con decreto del Presidente del
la Repubblica, da emanarsi su proposta del Mi
nistro della difesa di concerto con il Ministro 
per il tesoro. 

Art. 4. 

La commissione giudicatrice del concorso per 
la nomina a sottotenente del ruolo naviganti 
speciale è nmninata con decreto del :Ministro 
della difesa ed è composta da un ufficiale gene
rale o colonnello del ruolo naviganti normale, 
presidente, e da due ufficiali superiori del ruolo 
naviganti normale, men1bri. Della commissione 
fa pure parte, con funzioni di segretario senza 
diritto a voto, un funzionario della carriera am
ministrativa di grado non superiore all'ottavo. 

Art. 5. 

Alle prove scritte di esame di cui all'artico
lo 3 sono ammessi a partecipare i candidati ai 
quali la con1n1issione giudicatrice abbia asse
gnato un punto non inferiore a dodici ventesimi 
per il complesso delle qualità militari e profes
sionali risultanti dai docmnenti esistenti nei li
bretti o nelle pratiche personali e dai docun1enti 
presentati dai candidati medesimi. 

Sono am1nessi alla prova orale i candidati che 
in ciascuna delle . prove scritte abbiano ripor
tato un punto non inferiore a dodici ventesin1i. 
La prova orale non si intende superata se il 
candidato non ottenga almeno la votazione dj 

dodici ventesimi. 
La graduatoria 'degli idonei è formata dalla 

con1missione in base alla somma del punto ri
portato dal candidato nella valutazione di cui 
al prin1o comma e della media dei punti conse
guiti nelle prove di esame. 

Art. 6. 

Qualora nel ruolo naviganti nonnale della 
Arma aeronautica esistano vacanze nei gradi 
eli 1.1fficiale subalterno e tali vacanze non pos
sano essere coperte con nomine o prmnozioni 
entro l'anno, è in facoltà del Ministro della di-
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fesa di disporre che esse siano coperte, in tutto 
o in parte, mediante trasferimento in detto ruo
lo di sottotenenti e di tenent i del ruolo navi
ganti speciale, che abbiano almeno un anno 
di anzianità di grado e che ne facciano do .. 
manda. 

I candidati sono presi in esame dalla compe
tente com1nissione di avanzamento che, sulla 

·base degli elementi risultanti dal libretto per
sonale, stabilisce quali di essi, nei limiti dei po
sti da coprire, siano meritevoli del trasferi
mento nel r uolo normale. 

Gli ufficiali riconosciuti n1eritevoli dalla sud
detta cmnmissione devono sostenere le prove di 
esan1e sulle materie di insegnamento dei corsi 
dell'Accademia aeronautica e compiere il corso 
di perfezionamento prescritto per l'avanzamen
t o dei Sottotenenti del ruolo naviganti nor
male. 

Gli ufficiali che abbiano _superato le pr ove di 
esame e il corso di perfezionamento sono tra
sferiti nel ruolo naviganti normale con i1 pro
prio grado e con anzianità assoluta non ante
r iore a quella conferita ai par i grado nominati 
sottotenenti o pron1ossi tenent i nel ruolo navi
gant i norn1ale nell'anno in cui si verifica il tra
sferjmento. 

TITOLO II. 

M ODIFICHE ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI 

SUL RECLUTAMENTO DEGLI UFFICIALI DEL RUOLO 

NAVIGANTI DELL' A RMA AERONAUTICA. 

Art. 7. 

L'ar t icolo 5 del regio decreto-legge 28 gen
naio 1935, n. 314, convertito nella legge 13 giu
gno 1935, n. 1297, e successive modifìcazioni, è 
abr ogato e sost it uito dal seguente: 

A rt. 5.- « I sottotenenti in ·servizio perma
nente nel ruolo naviganti normale dell'Arma 
aer onaut ica sono tratti dagli allievi delle scuole 
destinate al r eclutamento degli ufficiali , i quali 
abbiano compiuto, con esito favorevole, l'ultimo 
anno di corso delle sci.lole stesse ed abbiano con
seguito il brevetto di pilota di aeroplano o di 
idrovolante ». 
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Art. 8. 

Sono abr ogati gli articoli 6 e 7 del regio de
creto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, convertito 
nella legge 13 giugno 1935, n. 1297, e successi
ve n1odificazioni. 

Art. 9. 

Il secondo e il quint o comn1a dell'articolo 8 
del r egio decreto-legge 28 gepnaio 1935, n. 314, 
convertito nella legge 13 giugno 1935, n. 1297, 
e successive modifìcazioni, sono abrogati e so
stituiti dai seguenti : 

A'tt. 8, secondo con1ma. - « P er gli allievi 
dei corsi delle scuole di reclutamento l'anziani
tà decor r e dalla data di nomina ad aspir ante, 
conferita a norma degli ordinamenti delle scuole 
stesse ». 

A rt. 8, quin to con1n1a. - « Gli allievi dei corsi 
delle scuole di reclutamento, i quali per motivi 
di salute non abbiano potuto sostenere tutti o 
parte degli er.anli finali nella prima o nella se
conda sessione, pot ranno essere ammessi ec
cezionalmente ad una terza sessione straordi
naria e, ove superino tutti gli esami, saranno 
considerati, per la determinazione della loro an
zianità assoluta e r elativa , come promossi nella 
prima o seconda sessione, secondo j} numero 
rlelle volte in cui abbiano sostenuto o ripetuto 
le prove di esame ». 

Ar t. 10. 

L'ar ticolo 9 del regio decreto-legge 28 gen
naio 1935, n . 314, convertito nella legge 13 giu
gno 1935, n . 1297, e successive modificazioni, è 
abrogato e sost it uito dal seguente: 

A1·t. 9 . - «L'anzianità relativa è stabilita se
condo l'ordine della graduatoria formata al t er 
mine dei corsi delle scuole di reclutamento ». 

TITOLO III. 

ORGANICI DEGLI UFFICIAL I IN SERVIZIO 

PERMANENTE DELL'AERONAUTICA. 

Art. 11. 

Gli organici degli ufficiali in servizio perma
nente dell'Aeronautica sono fissati come segue : 
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Il generale di squadra aerea designato per il 
comando di armata aerea, cui sia conferita la 
carica di Capo di stato maggiore della difesa, 
è considerato in soprannumero ai due generali · 
di squadra aerea designati per il comando di 

· arn1ata aerea e all'organico dei generali di 
squadra aerea . Sono, altresì, considerati in so
prannmnero all'organico dei rispettivi gradi il 
generale di squadra aerea cui sia conferita la 
carica di Capo di stato maggiore della difesa, 
nonchè l'ufficiale generale cui sia conferita la 
carica di· Consigliere militare del Presidente 
della Repubblica. 

Art. 12. 

Glì organici stabiliti dall'articolo 11 saranno 
raggiunti entro l'anno 1952 con la gradualità 
prevista per ciascun ruolo dalle tabelle nume
ri l e 2 annesse alla presente legge. 

TITOLO IV. 

LIMITI DI ETÀ PER LA CESSAZIONE 

. 'DAL SERVIZIO PERMANENTE 

DEGLI UFFICIALI DELL'AERONAUTICA. 

Art. 13. 

La tabella dei lin1iti di età per la cessazione 
dal servizio pennanente degli ufficiali dell'Aero
nautica, di cui a ll'articolo 36 d~lla legge 11 mar
zo 1926, n. 397, e successive modificazioni, è so
stituita dalla tabella numero 3 annessa alla pre-
sente legge. . 

I limiti di età previsti dalla tabella numero 3 
per gli ufficiali del ruolo naviganti nor male del
l' Arma aeronautica hanno effetto dal l o gen
naio 1951 per gli ufficiali del preesistente ruolo 
naviganti dell'Anna stessa. Hanno, altresì, ef
fetto dal 1° gennaio 1951 i limiti di età previsti 
dalla citata tabella numero 3 per gli uffidali 
del ruolo servizi e del ruolo specialisti dell'Arma 
aeronautica e per gli ufficiali del Corpo del genio 
aeronautico, nonchè per gli ufficiali dei Corpi 
di commissariato e sanitario aeronautico appar
t enenti a gradi per i quali i limiti stessi risul
tino più elevati di quelli stabiliti dalle disposi
zioni precedentemente in vigore. 

TITOLO V. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 

Art. 14. 

Per la prin1a formazione del ruolo naviganti 
speciale, negli anni 1951 e 1952, possono essere 
effettuati, nel lilnite dei posti previsti per cia
scun grado di detto ruolo rispettivmnente dalle 
tabelle numeri 1 e 2 annesse alla presente legge, 
trasferimenti nel ruolo naviganti speciale di uf
ficiali del ruolo naviganti normale aventi grado 
da sottotenente a tenente colonnello, che ne fac
ciano dmnanda. 

Gli ufficiali trasferiti nel ruolo naviganti sp~
ciale conservano il grado e l'anzianità posseduti 
nel ruolo di provenienza. 

Art. 15. 

Fino alla completa copertura dei posti di uf
ficiale subalterno e di .capitano del ruolo navi
ganti speciale, previsti dall'a rticolo 11, non si 
fa luogo, nel limite dei posti disponibili in detti 
gradi, all'assorbimento delle eccedenze esisten
ti, alla data di entrata in vig·ore della presente 
legge, nei gradi di ufficiale subalterno e di ca
pitano del ruolo naviganti normale. 

Agli effetti del precedente comma si conside
rano disponibili nei gradi di ufficiale subalterno 
e di capitano del ruolo naviganti specialE~ i po
sti che, a termini delle disposizioni in -vigore, 
non possano essere coperti entro l'anno. 

Art.1.6. 

Fino al 31 dicembre 1954, nel grado di capi
tano dell'Arma aeronautica , ruolo servizi, e del 
Corpo di commissariato aeronautico, ruolo com
missariato, è consentito un soprannumero nel 
limite massimo di un terzo del rispet tivo orga
nico del gra~o medesimo risultante dalle ~ .nnes
se tabelle numeri l e 2 e sempre che siano la- . 
sciati vacanti altrettanti posti nei rispettivi 
gradi inferiori. 

Il soprahnumero sarà assgrbito a decorrere 
dal 1° gennaio 1955 in ragione di almeno un 
quarto delle vacanze che si verificheranno an- · 
nualmente a partire da tale data nel gr2.do di 
capitano dei predetti ruoli. 
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Art. 17. 

Ai colonnelli dei Corpi di commissariato e 
sanitario aeronautico, in servizio permanente 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, continua ad applicarsi.illill).ite di étà pre
visto per il grado stesso anteriormente alla data 
predetta. 

Per gli ufficiali del ruolo assistenti tecnici del 
Corpo del genio aeronautico e per gli ufficiali 
del ruolo mn1ninistrazione del Corpo di cOinmis
sariato aeronautico, in servizio permanente alla 
data di entrata in vigore della presente legge, il 
limite di età per la cessazione dal servizio per...: 
n1anente continua ad essere di anni 58, qualun
que sia il graào da essi r ivestito alla data pre
detta e successiva1nente conseguito. 

Art. 18. 

Il limite di età di cui all'articolo 2 è elevato 
a 31 anni limitatamente a i concorsi banditi en
tro tre anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 19. 

La n1aggiore spesa derivante dalla presente 
legge graverà per lire 199.550.000 sull'esercizio 
finanziario 1950-51, per lire 555.850.000 sullo 
esercizio finanziario 1951-52 e per lire 712 mi
lioni e 150.000 sull'esercizio finanziario 1952-
1953 e successivi. 

Alla copertura dell'onere di lire 199.500.000 
a carico dell'esercizio finanziario 1950-51 verrà 
fatto fronte n1ediante riduzione, per un pari 
importo, dello stanzian1ento dal capitolo nume
ro 205 dello stato di previsione del Ministero 
della difesa per l'esercizio medesimo. Il Mini
stro del tesoro è autorizzato ad apportare con 
propri decreti le occorrenti variazioni di bi
lancio. 

Alla copertura dell'onere di lire 555.850.000 
a carico dell'esercizio finanziario 1951-52 verrà 
fatto fronte con i normali stanziamenti conte
nuti nello stato di previsione del Ministero della 
·difesa per l'esercizio medesimo. 
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